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Premessa
Dal rilevamento del patrimonio vegetale dei parchi e 
giardini storici siciliani, iniziato dopo il 1980, è gradualmente 
emersa una diffusa presenza di entità rare sia per il 
contesto siciliano che per quello italiano e mediterraneo. 
Rappresentate da singoli individui o da piccoli gruppi 
esclusivi di uno o pochi siti, quelle riscontrate negli impianti 
finora censiti sono citate nelle relative liste floristiche, ma 
la presenza di varie altre, in mancanza della pertinente 
documentazione, resta sconosciuta.
Queste piante costituiscono delle autentiche emergenze 
culturali. Pertanto se ne sono proposti il censimento e lo 
studio (mazzola & raimondo, 2001) con il proposito di 
approfondirne le conoscenze tassonomiche, biologiche 
ed ecologiche che per i taxa esotici sono spesso limitate. 
Oltre che per l’apporto fornito dalla documentazione in 
sé, i dati raccolti potranno giovare alla conservazione e 
valorizzazione dei singoli esemplari e dei relativi contesti 
storici e, inoltre, alla qualificazione del verde decorativo 
su più vasta scala. La schedatura concerne anche esemplari 
che, pur non dotati dei requisiti sopra citati, sono rilevanti 
per le dimensioni raggiunte, l’età, il valore storico, il ruolo 
che svolgono nella caratterizzazione dei singoli impianti, dei 
relativi contesti, ecc.
Le schede, numerate progressivamente, possono contenere 
le seguenti voci: nome scientifico della specie e della famiglia 
di appartenenza; illustrazione e descrizione delle caratteristiche 
dell’entità riferite agli esemplari siciliani ed eventuale raffronto 
con quelle delle popolazioni naturali; origine geografica; 
localizzazione, frequenza ed impiego nel sito di ritrovamento; 
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abstract – Sicilian Garden Flora reports 61 -68 – With the aim to improve the knowledge of the ornamental flora of Sicily, 
a series of reports on the most rare and significant species found in the historic or public gardens and parks has been started 
since 2001. The plants taken in consideration are examined as far as taxonomy, geographical origin, biology, ecology are 
concerned, also taking into account their condition in Sicily with respect to introduction, sanitary status, occurrence, etc… 
Furthermore, germplasm conservation is, when possible, provided in the Botanical Garden of Palermo. Each taxon is treated 
in a single report. Here the reports 61-67, by F. Argento, M.R. Cucco, E. Di Gristina & R. Oliveri, are presented. These 
concern Araucaria bidwillii Hook., Araucaria cunninghamii Sweet, Cordia myxa L., Decaisnea fargesii Franch., Ficus 
benjamina L., Ficus elastica var. decora Guillaumin e Kleinia neriifolia Haw.
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specimina conservati nell’Herbarium Mediterraneum 
Panormitanum (PAL); biologia ed ecologia dell’entità nel sito 
di ritrovamento e in Sicilia; stato sanitario dei singoli esemplari 
ed eventuali misure protettive attuate o proponibili; epoca di 
introduzione in Sicilia e in Italia, ecc. Per ciascuna delle piante 
schedate è prevista anche la riproduzione e l’inserimento 
nelle collezioni viventi dell’Orto botanico di Palermo che da 
vari anni comprende una raccolta del germoplasma legato ai 
giardini e parchi storici siciliani creata con finalità conservative 
e applicative.
Di seguito si presentano le schede 61-67 attinenti 
a Araucaria bidwillii Hook., Araucaria cunninghamii 
Sweet, Cordia myxa L., Decaisnea fargesii Franch., Ficus 
benjamina L., Ficus elastica var. decora Guillaumin e 
Kleinia neriifolia Haw.  
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Schede 61-67 di F. Argento, M.R. Cucco, E. Di Gristina & R. Oliveri
61 – Araucaria bidwillii Hook.  (Foto 61)  ARAUCARIACEAE
Descrizione: Albero sempreverde, alto fino a 45 m. Fusto eretto, quasi cilindrico, piuttosto robusto, con corteccia rossiccia 
e crostosa. Chioma colonnare nei giovani esemplari, poi ottusamente conica. Rami orizzontali, disposti in palchi; rametti 
folti, distici, semplici, lunghi e leggermente penduli, persistenti sui rami anche secchi e sempre muniti delle foglie. Foglie 
da lanceolate a oblungo-lanceolate, spesso ripiegate, lunghe 3-5 cm, lucide, di colore verde-scuro, coriacee, mucronate e 
pungenti all’apice, glabre, più o meno ravvicinate, irregolarmente disposte in due file laterali. strobili maschili cilindrici, 
lunghi 15-17 × 1.5 cm, penduli, di colore giallastro; strobili femminili ovato-globosi, 30 × 25 cm, maturi in 2 anni o più; 
squame spiralate, obovato-angolose, 10-12 × 10-15 cm., legnose, sporgenti, con mucrone leggermente ricurvo e caduco. 
Semi oblunghi, troncati, lunghi 3-5 cm, eduli.
Origine geografica: Australia (Queensland).
Localizzazione e frequenza: specie molto rara nei giardini storici della Sicilia occidentale. Attualmente è presente, in un 
unico esemplare, nel giardino della Villa Trabia di Palermo, dove fu messa a dimora nel 1818 (Ostinelli, 1910). Nella Sicilia 
orientale, fra Catania e Messina, è relativamente frequente.
Exsiccatum: Palermo, Villa Trabia, 12/I/2012, E. Di Gristina e R. Oliveri (PAL).
Biologia ed ecologia: i semi, eduli, maturano in 2 anni o più.
Epoca di introduzione: 1833 (Maniero, 2000).
Propagazione: si riproduce prevalentemente per seme.
Stato fitosanitario: L’esemplare della Villa Trabia appare ancora vigoroso, nonostante il fatto che le conifere in coltivazione 
nei parchi difficilmente raggiungono età ragguardevoli.
Foto 61 - Araucaria bidwillii: a) Ragguardevole esemplare (a sinistra),  nella villaTrabia (Palermo); b) dettaglio delle foglie.
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62 – Araucaria cunninghamii Sweet (Foto 62) ARAUCARIACEAE
Descrizione: Albero sempreverde alto fino a 60 m in natura. Fusto eretto, con corteccia bruno-rossastra, ruvida, sfaldata in 
placche orizzontali. Rami più o meno verticillati, i superiori ascendenti, gli inferiori orizzontali; brachiblasti raccolti alle 
estremità dei rami che inferiormente restano nudi. Foglie giovani aghiformi, subulate, rigide, spesso ricurve, 8-20 × 1-2 mm, 
verdi o glauche, disposte a spirale; foglie adulte più brevi, triangolari-lanceolate, ravvicinate, embricate. Strobili maschili 
cilindrici, 9 × 1.25 cm; strobili femminili terminali, subglobosi, 7-10 × 5-8 cm; brattee alate, 2-3 × 2.3-3.5 cm, con mucrone 
ricurvo e acuminato. Semi oblunghi, appiattiti, lunghi 15-20 mm.
Origine geografica: Nuova Guinea e Australia (Queensland).
Localizzazione e frequenza: la specie è riportata in singoli esemplari nei più importanti giardini storici palermitani e, 
inoltre, nella Villa Bellini di Catania e nella Villa Mazzini di Messina (cfr. Bazan & al., 2005). È assente in altri contesti del 
territorio siciliano
Exsiccatum: Palermo, Villa Giulia, 12/I/2012, E. Di Gristina e R. Oliveri (PAL).
Biologia ed ecologia: 
Epoca di introduzione: in Italia la specie fu introdotta nel 1835 (cfr. Maniero, 2000). Per la Sicilia il primo riferimento 
riguarda l’esemplare della Villa Trabia che fu messo a dimora nel 1870 (ostinelli, 1910).
Propagazione: la riproduzione avviene per seme.
Stato fitosanitario: l’individuo censito nella Villa Trabia è ancora vigoroso e così anche quelli di altri giardini palermitani. 
Foto 62 - Araucaria cunninghamii:  a) esemplare maturo nella Villa Giulia (Palermo) ; b) brachiblasti e foglie.
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63 – Cordia myxa L.  (Foto 63)      BORAGINACEAE
Descrizione: Piccolo albero sempreverde, dioico, alto fino a 8 m (fino a 25 in natura). Fusto ramificato a partire da 2 m; 
corteccia bruno-grigiastra, con fessure verticali. Rametti giovani pubescenti. Foglie alterne, ovate o cordate, talvolta cuneate, 
7-15 × 5-10 cm, di colore verde-scuro, dentate, ottuse o acute, glabre sulla pagina superiore, glabre o pubescenti sulla pagina 
inferiore; picciolo corto, glabro o pubescente. Infiorescenza a pannocchia terminale, ampia; fiori numerosi, piccoli, di colore 
bianco o crema; calice dei fiori maschili 5 mm, campanulato, glabro esternamente, pubescente o tomentoso all’interno; 
corolla brevemente tubulosa, 5-lobata, lobi ellittici con apice riflesso; stami 5, sporgenti; fiori femminili con calice di 8.5 
mm, tubuloso-campanulato, glabro all’esterno, pubescente internamente, corolla tubulosa, 4-6-lobata, lobi ellittici o obovati, 
riflessi; stilo sporgente, profondamente diviso. Il frutto è una drupa ovoidale di 3.5 cm di diametro, di colore giallo o arancio, 
con mesocarpo mucillaginoso.
Origine geografica: Asia tropicale, Africa.
Localizzazione e frequenza: specie molto rara nei giardini Siciliani. Un esemplare di notevoli dimensioni si trova in un 
giardino adiacente il lungomare di Cefalù.
Exsiccatum: Cefalù, 6/VII/2011, R. Oliveri e M.R.Cucco (PAL).
Biologia ed ecologia: specie rustica, indifferente al substrato, sulla costa siciliana è tollerante al freddo invernale. 
Epoca di introduzione: la specie era inclusa nella lista delle piante vive offerte per scambio o in vendita presso l’Orto 
botanico di Palermo nel 1857 (todaro, 1857).
Propagazione: Per seme e per talea.
Stato fitosanitario: l’individuo censito è molto vigoroso e sopporta drastiche potature annuali.
Nota: In passato la specie era occasionalmente coltivata anche perché dal frutto si otteneva una sorta di poltiglia vischiosa 
impiegata per l’uccellagione.
Foto 63 - Cordia myxa: foglie e frutti.
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64 – Decaisnea fargesii Franch. (Foto 64)  LARDIZABALACEAE
Descrizione: Alberello deciduo, alto fino a 5 m. Fusto robusto, glabro, ramificato sopra i 3 m. Foglie pennate, lunghe 
50-80 cm; foglioline 13-25, lunghe 6-14 cm, opposte, leggermente picciolate, ovate o ellittiche, intere, acuminate, verdi 
sulla pagina superiore, glauche di sotto, pubescenti all’inizio, poi glabre; picciolo breve, rigonfio alla base. Fiori penduli, 
campanulati, apetali, riuniti in pannocchie terminali o ascellari ampie 20-45 cm; peduncoli sottili, lunghi fino a 1 cm; 
calice di 6 sepali petaloidi lunghi 2.5-3 cm, giallo-verdastri, lanceolati, acuminati, pubescenti all’esterno; stami 6, filamenti 
concresciuti alla base; ovario supero, stigma evidente. Il frutto è un follicolo polposo, pendente, cilindrico, appiattito, simile 
a un legume, lungo 8-10 cm, di colore blu-scuro. Semi 2.5 cm, nerastri.
Origine geografica: Asia centrale.
Localizzazione e frequenza: Unica stazione nota in Sicilia è, finora, il giardino del convento dei Cappuccini di Gibilmanna 
(Madonie, Palermo), con un singolo  individuo al margine della sovrastante lecceta.
Exsiccatum: Gibilmanna, 18.VIII.2011, R. Oliveri e M.R. Cucco (PAL).
Biologia ed ecologia: Nella stazione di rinvenimento su substrato siliceo a discreto tenore di sostanza organica, l’ individuo 
censito appare ben acclimatato e i frutti giungono a maturità. Tuttavia non è certa la fertilità dei semi.
Epoca di introduzione: Secondo Maniero (2000) la specie è stata introdotta in Italia nel 1899. Per la Sicilia l’epoca di 
introduzione è ignota, tuttavia si può ipoteticamente riferire al dopoguerra.
Propagazione: la specie si riproduce per seme. Tentativi di moltiplicazione vegetativa sono stati infruttuosi. 
Stato fitosanitario: L’individuo censito è apparentemente esente da manifestazioni fitopatologi che.
Foto 64 - Decaisnea fargesii: foglie e frutti.
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65 – Ficus benjamina L. (Foto 65)  MORACEAE
Descrizione: Albero sempreverde, alto fino a 30 m. Fusto con corteccia bruno-grigiastra. Rami ascendenti, ricurvi alle 
estremità; rametti sottili, numerosi, glabri, terminanti in piccole gemme appuntite. Radici aeree poco sviluppate. Foglie 
leggermente coriacee, glabre, intere, simmetriche, ellitiche, 13 × 6.3 cm, acuminate, punta a cuspide spesso ripiegata, ottuse 
o rotonde alla base; venature basali 2, talvolta estese lungo i margini per un terzo della lunghezza della lamina; venature 
laterali 8-12 per lato, evidenti, associate a venature secondarie ben sviluppate; picciolo lungo fino a 2.5 cm. Siconi piccoli, 
in coppie ascellari sui rametti, sessili, con piccole brattee basali, globosi oblunghi, 1.1 × 0.8 cm, inizialmente verdi, nero-
violacei a maturità.
Origine geografica: Asia meridionale, Malesia, Australia settentrionale.
Localizzazione e frequenza: Vari individui sono stati osservati in diversi luoghi della città di Palermo e inoltre nella zona 
industriale la zona industriale tra Termini e Buonfornello. Si può considerare che la specie sia ancora rara nei giardini 
Siciliani ma in rapida espansione.
Exsiccatum: Palermo, Piazza Magione, 20.VIII.2009, R. Oliveri e M.R. Cucco (PAL).
Biologia ed ecologia: Specie rustica, indifferente al substrato lungo la costa siciliana; fiorisce ma non fruttifica in assenza 
dei pronubi. Tollera anche le più drastiche potature, come le altre entità congeneri diffuse in Sicilia.
Epoca di introduzione: In Italia la specie sarebbe stata introdotta nel 1803 (Maniero, 2000). Per quanto riguarda la Sicilia, 
l’età delle piante censite non sembra superiore ai 20 anni.  Per altro non è certo che per alcuni riferimenti del passato  non 
vi sia stata confusione con Ficus microcarpa Vahl. Le piante diffuse nel territorio ed eventuali altre presenze nelle aree 
metropolitane di Palermo e delle altre città siciliane provengono da scorte di Ficus benjamina recentemente diffuse per la 
decorazione di interni e successivamente trasferite in piena terra.
Propagazione: Esemplari ottenuti facilmente per talea sono stati inseriti nella collezione del germoplasma dell’Orto botanico 
di Palermo.
Stato fitosanitario: L’individuo censito sembra esente da fitopatologie.
Nota: In passato tutti i riferimenti a Ficus benjamina (come anche a F. nitida e F. retusa) per la Sicilia in realtà riguardavano 
F. microcarpa, specie nota nell’isola fin dai primi decenni del secolo 19° (Tineo, 1827). Il vero F. benjamina, giunto come 
pianta d’appartamento, è stato trasferito all’esterno solo da pochi decenni.
Foto 65 - Ficus benjamina: a) giovani esemplari nell’area ruderale sistemata a piazza in adiacenza alla Chiesa della Magione; b) foglie e 
siconi.
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66 – Ficus elastica var. decora Guillaumin (Foto 66)  MORACEAE
Descrizione: Albero sempreverde, laticifero, alto fino a 15 m. Fusto eretto, robusto, con numerose ramificazioni aperte. 
Radici tabulari ed aeree assenti. Rametti robusti, glabri. Foglie alterne, oblungo-ellittiche, 30(-45) × 15 cm, da giovani bruno 
rossastre e avvolte in una lunga brattea rossa caduca, poi di colore verde-scuro lucente, intere, glabre, coriacee, da ottuse 
a acute, rotonde alla base; picciolo robusto, lungo fino a 10 cm; nervature evidenti, pennate; nervatura centrale di colore 
bianco-crema superiormente, sotto rossastra. Fiori non osservati.
Origine geografica: Asia tropicale e Malesia, la specie. La cultivar proviene da selezione in coltura.
Localizzazione e frequenza: specie comune nei giardini Siciliani e nei parchi pubblici. Un esemplare è presente all’interno 
del parco dell’ospedale Policlinico a Palermo.
Exsiccatum: Palermo, Villa a mare, 11.VII.2011, R. Oliveri (PAL).
Biologia ed ecologia: Specie rustica, indifferente al substrato. 
Epoca di introduzione: L’introduzione in Sicilia  probabilmente introdotta nella seconda metà del XIX secolo.
Propagazione: Esemplari riprodotti per talea sono stati inseriti nella collezione del germoplasma dell’Orto botanico di 
Palermo.
Stato fitosanitario: Non si registrano problemi fitosanitari a carico degli individui diffusi nell’ambito metropolitano di 
Palermo e lungo tutta la costa Siciliana.
Nota: Questa forma del F. elastica, è diffusamente coltivata come pianta da interni per fogliame particolarmente attraente e 
per la resistenza alla penombra. Il passaggio agli ambienti esterni, è avvenuto verosimilmente per la necessità di liberarsi di 
piante troppo ingombranti. Infatti, l’entità è presente quasi esclusivamente in aree di risulta, pubbliche o private, di Palermo 
e della costa dell’isola. Essendo rigorosamente sterile, per questa entità si escludono le attitudini invadenti di altre specie 
Ficus (F. microcarpa, F. watkinsiana) osservate in Sicilia, in Calabria e forse altrove.
Foto 66 - Ficus elastica var. decora a) pittoresca coppia di individui nell’area verde tra mare e Via Messina Marine; b) foglie.
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67 – Kleinia neriifolia Haw. (Foto 67)   ASTERACEAE
Descrizione: Pianta caulescente alta fino a 3 m (in natura). Fusto eretto, cilindrico, inizialmente carnoso, poi mediocremente 
lignificato, ramificato, affusolato alle estremità, con 1-3 striature verde-scuro estese verso il basso a partire da cicatrici 
fogliari circolari. Foglie apicali sui rami giovani, lanceolate o oblanceolate, 22 × 4 cm, carnose, glauche, verdi, con macchie 
viola nella parte inferiore, a volte espanse verso la parte apicale, nervature centrali scanalate sulla pagina superiore, carenate 
sulla pagina inferiore. Capolini fino a 3 cm di diametro, in corimbi paniculati; peduncolo fiorale corto; brattee fino a 8 mm, 
filiformi, lunghe 3-8 mm; fiori 5-6, biancastri, dall’odore acre o di giacinto, ligule erette. Il frutto è un achenio lungo fino a 
9 mm, glabro, con pappo di 2 cm.
Origine geografica: Africa australe.
Localizzazione e frequenza: Specie osservata nella Villa S. Marco di S. Flavia e sulla via Messina Marine al bivio con la 
via Galletti.
Exsiccatum: Palermo, bivio fra via Messina Marine e via Galletti, 15/VII/2010, F. Argento e M.R. Cucco (PAL).
 
Biologia ed ecologia: Specie alquanto rustica sotto il clima della costa siciliana. Fiorisce a partire dalla tarda primavera.
Epoca di introduzione: Specie introdotta in Sicilia nel 1842 (cfr. Maniero, 2000).
Propagazione: Individui riprodotti per talea sono stati inseriti nella collezione del germoplasma dell’ Orto botanico di 
Palermo.
Stato fitosanitario: Le piante osservate sono apparentemente immuni da fitopatie.
Foto 67 - Kleinia neriifolia: individuo in fiore nella Villa San Marco a Santa Flavia; ragguardevole esemplare in frutto, a Palermo tra Via 
Messina Marine e Via Galletti.
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RIASSUNTO – Nell’intento di migliorare le conoscenze 
sulla flora ornamentale siciliana, è in corso lo studio 
delle essenze più rare e significative che hanno il 
ruolo di emergenze botaniche nell’ambito dei 
giardini e parchi storici o pubblici. Le piante prese 
in considerazione vengono studiate sotto gli aspetti 
tassonomici, fitogeografici, biologici, ecologici, 
storici e fitosanitari. Inoltre, quando è possibile si 
effettua la riproduzione delle piante prese in esame, 
per la conservazione del germoplasma, presso l’Orto 
botanico di Palermo. I dati ottenuti sono riportati 
in schede distinte per ogni singolo taxon preso 
in considerazione. In questo settimo contributo 
vengono presentati i dati attinenti all’esame delle 
7 specie. Le schede redatte da F. Argento, M.R. 
Cucco, E. Di Gristina & R. Oliveri, relativamente a: 
Araucaria bidwilli Hook., Araucaria cunninghamii 
Sweet, Cordia myxa L., Decaisnea fargesii Franch., 
Ficus benjamina L., Ficus elastica var. decora 
Guillaumin e Kleinia neriifolia Haw.  
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